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Carissimi colleghi Revisori Legali  

Gent.mi tirocinanti dei Revisori Legali 

 

Vi ringrazio per la fiducia che mi avete manifestato chiamandomi a 
rappresentare l’unità dei Revisori Legali, dei loro tirocinanti e della relativa 
professione del Revisore Legale regolamentata omogeneamente su tutto 
il territorio dell’U.E.. 

Ho adempiuto e adempirò sempre al mio dovere secondo i principi e le 
norme dell’ordinamento nostro, dell’U.E. e del codice etico dei Revisori 
Legali nonché del nostro Statuto, cui ho sempre rinnovato giuramento di 
fedeltà, e a cui ho cercato di attenermi in ogni momento nei 24 anni 
trascorsi da quando il nostro past President Modesto Bertolli mi volle, nel 
lontano 1998 in vigenza della nuova regolamentazione sugli ex Revisori 
Contabili, in Consiglio Nazionale per rappresentare i Revisori Legali. 

La lettera e lo spirito del nostro statuto e del codice etico dei Revisori 
Legali continueranno a essere il punto di riferimento della mia azione. 

Il mio pensiero, in questo momento, è rivolto a tutti i Revisori Legali ed i 
loro tirocinanti: di ogni età, di ogni Regione, di ogni condizione sociale, di 
ogni orientamento politico.  

E in particolare a quelli più in sofferenza, che si attendono dalle istituzioni 
della Repubblica garanzia di diritti, imparzialità, rassicurazione, sostegno 
e risposte al loro disagio. 

Queste attese sarebbero state fortemente compromesse dal prolungarsi 
di uno stato di profonda incertezza politica e di tensioni. 

Leggo questa consapevolezza nelle migliaia di telefonate, missive 
pervenute giornalmente nonché negli interventi parlamentari delle parti 
sociali interessate. 
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È questa stessa consapevolezza la ragione del mio impegno 
nell’assolvimento del mandato. 

Nel momento in cui mi hanno comunicato l’esito degli ultimi interventi 
normativi ed emendamenti parlamentari, ho parlato delle urgenze - 
economica e sociale - che ci interpellano.  

Non possiamo permetterci ritardi, né incertezze. 

L’impresa alla quale si sta ponendo mano richiede il concorso di ciascuno. 

Forze politiche e sociali, istituzioni locali e centrali, imprese e sindacati, 
amministrazione pubblica e libere professioni, giovani e anziani, città e 
zone interne, comunità insulari e montane. Vi siamo tutti chiamati. 

L’esempio ci è stato offerto:  

- dal mancato recepimento nel D.L. 118/2021 art. 3 c. 3 dei Revisori 
Legali quali soggetti idonei a ricoprire il ruolo di Esperto nella 
gestione negoziata della Crisi di impresa ovvero di inserimento di 
ulteriori requisiti richiesti agli organi di controllo di cui allo stesso 
art.3 c.3 in palese contrasto con il D. Lgs.n.39/2010 e s.m.i. che 
definisce il Revisore Legale una professione intellettuale 
regolamentata con tanto di esame di stato e 36 mesi di tirocinio; 

- dal mancato recepimento nel D.L. 146/2021 art. 5 c.14 quali 
soggetti idonei ad asseverare i diversi dichiarativi fiscali; 

- dal mancato recepimento nell’art.12 del D. Lgs. 546/1992 dei 
Revisori Legali quali soggetti idonei alla rappresentanza tributaria in 
palese contrasto con il D. Lgs.n.39/2010 e s.m.i. che definisce il 
Revisore Legale una professione intellettuale regolamentata con 
tanto di esame di stato e 36 mesi di tirocinio; 

- dal continuo ridursi delle materie circa la Formazione Permanente 
Continua di cui all’art. 5 del D. Lgs. 39/2010 e s.m.i. in palese 
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difformità allo stesso art. 4 c.2 dello stesso D. Lgs. 39/2010 e s.m.i. 
nonché all’art.2 del D.M. n.145 del 20/06/2012; 

- dal mancato recepimento dell’estrazione a sorte dei Revisori Legali 
anche nelle partecipate pubbliche; 

- dalla modifica dell’estrazione a sorte del Presidente dei collegi dei 
Revisori degli Enti Locali di classi superiori; 

- dal mancato bando di partecipazione all’esame di stato dei Revisori 
Legali per l’anno 2020 e 2021; 

e, per non dilungarmi, di tante altre attività che continuano a minare: 

- l’indipendenza oggettiva dalla revisione legale dei Revisori Legali tra le 
altre evidente anche nell’art. 5 c.1 Reg. U.E. 537/2014; 

- l’indipendenza soggettiva dei Revisori Legali dai mandanti ovvero dai 
soggetti sottoposti al controllo tra le altre evidente anche nell’art. 10 e ss. 
D. Lgs. n.135/2016; 

- il codice etico dei Revisori Legali tra le altre evidente anche nella 
determina M.E.F. – R.G.S. - Prot.245504 del 20/11/2018-U; 

- la terzietà dei Revisori Legali esemplare tra le altre anche nell’art. 2465 
c.c.; 

- l’autodeterminazione della categoria dei Revisori Legali quale 
professione intellettuale regolamentata omogeneamente su tutto il 
territorio dell’U.E. al pari delle altre professioni regolamentate; 

- le occasioni ed opportunità di lavoro dei giovani laureati tra le altre 
evidente anche nell’’art. 2 D.M. n.145 del 20/06/2012! 

Questo è l’orizzonte che abbiamo davanti. 

Dobbiamo disegnare e iniziare a costruire, in questi prossimi anni, l’Italia 
del dopo emergenza e delle forze che la costituiscono. 
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È ancora tempo di un impegno comune per rendere più forte la nostra 
Professione, ben oltre le difficoltà del momento. 

Ci aspettiamo un’Italia più giusta, più moderna, intensamente legata ai 
popoli amici che ci attorniano. 

Un Paese che cresca in unità. 

In cui le disuguaglianze – sociali - che attraversano le professioni vengano 
meno. 

Un’Italia che offra ai suoi giovani percorsi di vita nello studio e nel lavoro 
per garantire la coesione del nostro popolo. 

Una Repubblica capace di riannodare il patto costituzionale tra gli italiani 
e le loro istituzioni libere e democratiche. 

Non possiamo accettare che ora, senza neppure il pretesto della 
competizione tra sistemi professionali differenti, si alzi nuovamente il 
vento dello scontro; in un continente che ha conosciuto disagi e tragedie. 

Dobbiamo fare appello alle nostre risorse e a quelle dei professionisti 
alleati e amici affinché le esibizioni di forza lascino il posto al reciproco 
intendersi, affinché nessun professionista debba temere l’aggressione da 
parte dei suoi affini. 

Non si può sfuggire alle sfide della storia e alle relative responsabilità. 

Su tutti questi temi – all’interno e nella dimensione Europea – mi auguro 
l’impegno delle Istituzioni, del Governo ed un ampio sostegno delle 
diverse fazioni parlamentari nonché delle altre categorie professionali, 
ponendo le basi di una stagione nuova di crescita sostenibile e 
democratica del nostro Paese e nell’Europa.  

I grandi cambiamenti che stiamo vivendo a livello mondiale impongono 
soluzioni rapide, innovative, lungimiranti, che guardino alla complessità 
dei problemi e non soltanto agli interessi particolari. 
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Una riflessione che vuole porre l’accento anche sul funzionamento della 
nostra democrazia, a tutti i livelli e di Aristotelica memoria. 

Nella salvaguardia dei principi, irrinunziabili, di autonomia e di 
indipendenza dei Revisori Legali (al pari della Magistratura – uno dei 
cardini della nostra Costituzione), l’ordinamento e il sistema di governo 
autonomo degli stessi devono corrispondere alle pressanti esigenze di 
efficienza e di credibilità, come richiesto a buon titolo dai mercati e dagli 
stessi Revisori Legali e loro tirocinanti. 

Occorre per questo che venga recuperato un profondo rigore. 

In varie sedi ho da tempo sottolineato che indipendenza e autonomia sono 
principi preziosi e basilari della Costituzione e dei Revisori Legali ma che 
il loro presidio risiede nella coscienza: questo sentimento è fortemente 
indebolito e va ritrovato con urgenza. 

I mercati e le istituzioni devono poter nutrire convintamente fiducia e non 
diffidenza verso i Revisori Legali e la loro attività.  

Neppure devono avvertire timore per il rischio di decisioni arbitrarie o 
imprevedibili che, in contrasto con la certezza del diritto, incidono sulla 
vita dei portatori di interessi. 

Va sempre avvertita la grande delicatezza della necessaria responsabilità 
che l’ordinamento giuridico affida ai Revisori Legali. 

I Revisori Legali sono chiamati ad assicurare che il processo riformatore si 
realizzi, facendo recuperare appieno prestigio e credibilità alla funzione 
del controllo, allineandola agli standard europei. 

La cultura non è il superfluo: è un elemento costitutivo dell’identità 
italiana. 

Facciamo in modo che questo patrimonio di ingegno e di realizzazioni – 
da preservare e sostenere – divenga ancor più una risorsa capace di 
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generare conoscenza, accrescimento morale e un fattore di sviluppo 
economico.  

Risorsa importante particolarmente per quei giovani che vedono nelle 
università un approdo professionale in linea con le proprie aspirazioni. 

Ma affinché la modernità sorregga la qualità della vita e un modello sociale 
aperto, animato da libertà, diritti e solidarietà, è necessario assumere la 
lotta alle diseguaglianze come asse portante delle politiche pubbliche. 

Nell’ultimo periodo gli indici di occupazione sono saliti - ed è un dato 
importante - ma ancora tanti laureati sono esclusi dal lavoro, e la 
marginalità costituisce uno dei fattori di rallentamento del nostro 
sviluppo, oltre che un segno di ritardo civile, culturale, umano. 

Tanti, troppi giovani sono sovente costretti in lavori precari e malpagati, 
quando non confinati in periferie esistenziali. 

È doveroso ascoltare la voce degli studenti, che avvertono tutte le difficoltà 
del loro domani e cercano di esprimere esigenze, domande volte a 
superare squilibri e contraddizioni. 

La pari dignità sociale è un caposaldo di uno sviluppo giusto ed effettivo. 

Le diseguaglianze non sono il prezzo da pagare alla crescita. Sono 
piuttosto il freno per ogni prospettiva reale di crescita. 

Il compito delle istituzioni – come prescrive la Costituzione – è rimuovere 
gli ostacoli. 

Accanto alla dimensione sociale della dignità, c’è un suo significato etico 
e culturale che riguarda il valore delle persone e chiama in causa l’intera 
società.   

La dignità. 
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Dignità è azzerare le disuguaglianze che feriscono la società e la coscienza 
di ognuno di noi.  

Dignità è diritto allo studio, lotta all’abbandono scolastico, annullamento 
del divario tecnologico e digitale nonché tra le professioni. 

Dignità è rispetto per i professionisti anziani che non possono essere 
lasciati alla solitudine, e neppure possono essere privi di un ruolo che li 
coinvolga. 

Dignità è contrastare le povertà, la precarietà disperata e senza orizzonte 
che purtroppo mortifica le speranze di tanti Revisori Legali e loro 
tirocinanti. 

Dignità è un Paese libero dalle mafie, dal ricatto della criminalità, libero 
anche dalla complicità di chi fa finta di non vedere. 

Dignità è assicurare e garantire il diritto dei cittadini a un’informazione 
libera e indipendente. 

La dignità, dunque, come pietra angolare del nostro impegno, della nostra 
passione civile. 

 

A questo riguardo – concludendo - desidero ricordare a tutte le forze 
politiche e sindacali nonché alle istituzioni ed alle categorie professionali 
che i Revisori Legali ed i loro tirocinanti per poter lavorare con dignità, 
indipendenza e autorevolezza sono costretti diversamente dalle altre 
professioni non solo: 

-  ad avere una laurea; 

- un tirocinio di 36 mesi doppio delle altre professioni; 
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- ad esperire un esame di Stato con 19 materie di esame (notevolmente 
superiori alle altre professioni) e che spesso non viene bandito in modo 
costante per consentire libero accesso ai neo laureati; 

ma devono anche esperire la formazione permanente continua: 

- di 60 CFU triennali per la revisione legale enti privati; 

- di 30 CFU triennali per la revisione contabile degli EE.LL.; 

- 40 CFU triennali per componente di OIV; 

- 55 ore per Esperto della crisi oltre ad altri requisiti notevolmente 
superiori alle altre professioni; 

- 100 per gestori degli OCC da sovra indebitamento contro le 40 delle 
altre professioni.  

Mi piacerebbe terminare con le parole del Presidente dell’U.E. “Auguri alla 
nostra speranza” sono state le sue ultime parole in pubblico. 

Dopo avere appena detto: “La speranza siamo noi”. 

Purtroppo a volte di speranza si muore e la democrazia intanto necessità 
di Revisori Legali indipendenti, autorevoli per consentire la dovuta 
reputazione e circolazione di titoli sul mercato. 

Faccio a questo punto appello anche al Presidente della Repubblica 
affinché vengano rimosse tali disuguaglianze per consentire ai giovani 
neolaureati maggiori opportunità in quanto professione esercitabile in 
tutta Europa, a chi è nella fase incipiente della professione di Revisore 
Legale maggiore dignità e a chi esercita con una maggiore età che possa 
non essere privato di un ruolo che lo coinvolga! 

Ecco, noi, insieme, responsabili del futuro della nostra Repubblica. 

Allora si Viva l’Europa, la Repubblica, viva l’Italia, viva i Revisori Legali ed 
i loro tirocinanti! 


